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La Corte militare d'appello conferma la condanna al capitano Alberto Febraro 

«I sommergibili sono difettosi» 
È vero, ma non si deve dire 

Un anno e nove mesi per l'intervista rilasciata ad un settimanale - Ma i fatti erano già stati resi di pubblico 
dominio alla Camera - Il Pm: «Il regolamento è come il Vangelo: chi non ci crede cambi religione» 

Dalla nostra radailona 
NAPOLI - La giustizia mi­
litare non ha dubbi t) capita­
no di fregata Alberto Febra­
ro. 53 anni, trentaquattro del 
quali spesi al servizio delta 
Marina italiana, tre meda-

J;ile, è colpevole di aver rive-
i lo «notizie riservate* Quel­

le stesse notizie che qualche 
mese prima chiunque poteva 
leggere In un'Interrogazione 
parlamentare e poi confer­
mate alla Camera dallo stes­
so ministro della Difesa E. 
cioè, che I sommergibili della 
classe «Sauro» erano difetto­
si e Inaffidabili, un pericolo 
per la sicurezza degli equi­
paggi e dell'intero sistema 

'difensivo navale Ma tant'è 
«71 ministro è II ministro ed 
ha un potere che J'imputato 
non si sogna neppure Fe-
braro aveva solo II dovere di 
tacere/» Cosi, testualmente, 
si è espresso Ieri il rappre­
sentante della pubblica ac­

c u s a Orlando Guarino 
Scontato 11 verdetto La Cor­
te militare d'appello (compo­

sta dal presidente Renato 
Maggiore, da due giudici ci­
vili e da due militari) ha con­
fermato la condanna ad un 
anno e nove mesi emessa in 
primo grado nell ottobre 
scorso 

Un processo-lampo, Ini­
ziato e concluso nella stessa 
giornata di ieri, cinque ore In 
tutto di cui un'ora e venti di 
camera di consiglio *Non mi 
tacevo Illusioni, non me ne 
sono mal fatte Ricorrerò in 
Cassazione commenta a 
caldo l'ufficiale Stretto nella 
divisa blu la spada da ceri­
monia al fianco, le medaglie 
al petto sormontate dallo 
slemma d'onore di sommer­
gibilista, 11 capitano di frega­
ta Alberto Febraro affronta 
con grande coraggio 11 re­
sponso della Corte «Non mi 
considero una vittima, tutto 
quello che mi è capitato me 
lo sono andato a cercare lo 
Bastava che mi irreglmen-
tassi, facessi finta di nulla e 
avrei continuato a far carrie­
ra Ma non potevo tacere co-

me mi si chiedeva* Febraro 
è uno che di sommergibili se 
ne intende A metà degli an­
ni 70 è vicedirettore di Na-
valgenarml lo speciale uffi­
cio che sovrlntende al con­
trollo della qualità del mezzi 
navali In costruzione Critica 
sin dall'impostazione il pro­
getto per due nuovi sottoma­
rini, li «Nazarlo Sauro» e 11 
•DI Cossato» Quando le due 
unità entrano In servizio le 
profezie dell ufficiale si di­
mostrano fondate 11 perisco­
pio e troppo alto 1 motori 
inaffidabili il sistema difen 
slvo-offenslvo nullo di fronte 
ai sommergibili nucleari so­
vietici a caccia del quali — in 
teoria — dovrebbero andare 

I nostri mezzi II capitano di 
fregata segue naturalmente 
l'iter gerarchico, informa 1 
suoi superiori, preme affin­
ché si corra al ripari, riesce 
anche ad avere un lungo col­
loquio (due ore) col ministro 
Tutto inutile Anche la se­
conda serie di sommergibili, 
II «Leonardo da Vinci» e 11 

•Guglielmo Marconi» pre 
senta lo stesso tipo di difetti 
Febraro rompe gli indugi 
racconta ad un settimanale 
quel che sa nella speranza di 
smuovere le acque D'altra 
parte già qualche mese pri­
ma, nell'ottobre '80, l'on 
Falco Accame ha denuncia­
to alla Camera che *i siluri 
filoguidati che dovrebbero 
armare i nostri moderni 
sommergibili, ahimé!, ri­
mangono Impigliati con la 
filoguida nelle eliche e quin­
di non funzionano » 

Ecco, insomma, le «notizie 
riservate» che l'ufficiale ha 
avuto 1 ardire di divulgare 
•JJ regolamento e per ogni 
militare il Vangelo, chi non 
ci crede cambi religione» ha 
detto perentorio nella requi­
sitoria 11 pubblico ministero 
Non contento di chiedere la 
condanna per Febraro 11 pm 
ha Invocato punizioni corpo­
rali per quel giornalisti I qua­
li hanno scritto che 1 'Sauro* 
erano del «catorci» 'Andreb­
bero messi in castigo dietro 
una lavagna, in ginocchio 

sul carboni e lì cartello -Asi­
no* sulle spalle» Peccato che 
11 presidente della Corte ab­
bia vietato a Radio radicale 
di registrare il dibattimento 

La difesa (gli avvocati 
Vincenzo Patalano e Carlo 
Petrone) ha avuto poco mar­
gine di manovra «Afa come 
si fa a sostenere che la noti-
zìa era riservata quando un 
ministro ne ha parlato In 
Parlamento e quindi e come 
se avesse riferito alla nazio­
ne Intera?* Ma un militare 
può essere giudicato con gli 
stessi dlrittldl un libero cit­
tadino? Evidentemente no 

Nell aula giudiziaria, al 
Monte di Dio, era assente il 
pubblico Febraro dal 10 
marzo per due mesi, e stato 
sospeso dallo stipendio Ma 
che non si tratti di un gratui­
to diffamatore delle Forze 
armate è dimostrato dal fat­
to che l'ultima serie di so-
mergiblll, «Guglielmo Primi» 
e «Salvatore Pelosi», è stata 
finalmente costruita se­
guendo le sue osservazioni 

Luigi Vicinanza Adriana Seroni 

Saranno pubblicati i suoi discorsi 

La Seroni, 
parlamentare 
da rileggere 

L'iniziativa è del gruppo interparlamentare 
donne elette nelle liste del partito comunista 

Il generale Dino Mingarelli davanti ai giudici di Venezia 

Peteano: sulla strage 
mentì, ora «non ricorda» 
È accusato di aver depistato le indagini e fatto finire in carce­
re sei innocenti - Uno degli uomini legati a De Lorenzo 

Dal nos t ro Inviato 
VENEZIA - È «tato uno de-

j[ll artefici del «plano Solo», Il 
tentativo golpista del gene­
rale De Lorenzo nel '64 Per 
sei anni ha tenuto la catte­
dra di «tecniche di polizia 
giudiziaria. all'Accademia 
militare di Modena E anda­
to In penatine, due anni fa, 
col grado di generale di bri­
gata del carabinieri Ed an­
cora oggi, a 67 anni compiu­
ti, sfodera la sicura arrogan­
za di un tempo esordendo co­
si davanti alla Corte «Tenete 
.presente che oggi potevo an­
che non ventre,T'ho fatto so­
lo per rispetto al caduti di 
peteano Quelle contro di me 
sono accuse infamanti ed In­
fondate* Ma che figura, alla 
fine, per Dino Mingarelli, uf­
ficiale eccellente, direttore 
unico, nel 1972, delle Indagi­
n i sulla strage che costò la 
vita a tre carabinieri, oggi 
rinviato a giudizio per pecu­
lato e falso In atto pubblico 

Il generale è annegato In 
un mare di contraddizioni, 
di non so, non ricordo, mi 
pare Impossibile, lo appren­
do solo ora, e cosi via Secon­
do l'accusa, deviò le Indagini 
sulla strage di Peteano per 
Impedire che se ne scoprisse­
ro 1 veri autori Falsificò ver­
bali Fece sparire corpi di 
reato Tentò di attribuire la 
strage prima a sinistra, poi 
— quando si profilavano le 
.responsabilità degli ordlno-
vlsll — costruì un rapporto 
contro sei goriziani, cittadini 
qualsiasi che furono accusa­
ti, processati ed assolti dopo 
quindici mesi di carcere Per 
quest'ultimo fatto, in aper­
tura di udienza, Il presidente 
della Corte d'Assise venezia­
na, Renato Oavagnln lo ha 
incriminato anche per ca­
lunnia aggravata Gavagnln 
lo ha Interrogato Ieri, per 

molte ore dapprima calmo, 
via via sempre plu Ironico, 
Incredulo, Irritata La prima 
delle accuse riguarda I due 
bossoli di pistola trovati sul 
luogo della strage, sparati — 
si suppone — da un'arma 
appartenente a Carlo Cicut-
tini, l'ordino vista friulano I 
due preziosissimi bossoli 
scomparvero dopo «ssere 
stati sequestrati dal carabi­
nieri Una ragione c'era po­
chi mesi dopo Peteano, Il 
gruppo nero di Udine tentò 
un dirottamento aereo a 
Ronchi del Legionari, lo falli 
e sul posto rimase, assieme 
al cadavere dell'ordì no vista 
Ivano Boccaccio, la pistola 
•Lugher» di Clcuttinl Que­
st'ultima, confrontata con 1 
bossoli (stesso tipo e stesso 
calibro) avrebbe potuto Indi­
rizzare le Indagini su Petea­
no verso destra «Mal visti 
quei bossoli — dice ora 11 ge­
nerale Mingarelli — 11 fatto è 
che li requisirono sul posto I 
tecnici di artiglieria» 

Questi ultimi, però, smen­
tiscono mentre 1 marescialli 
del carabinieri dipendenti da 
Mingarelli confermano di 
averli sequestrati loro Chie­
de il presidente ma lei, dopo 
11 dirottamento di Ronchi, 
non pensò di confrontare 
l'arma recuperata con 1 bos­
soli di Peteano5 «Non so, non 
mi interessai • 

Stesse scene per la secon­
da accusa Il verbale origina­
le dei carabinieri di Gorizia, 
che descriveva 11 luogo del-
1 attentato ed I bossoli, 
scomparve a sua volta Al 
suo posto ne apparve un al­
tro, timbrato dalla Legione 
di Udine (gli uffici di Minga­
relli) e con la firma falsa di 
un ignaro sottotenente, nel 
quale di bossoli non si parla­
va più Come mal? «Molte 
delle cose che mi dice le ap­
prendo solo ora-, prova a 

sbalordirsi Mingarelli Ga­
vagnln non molla, ma anche 
In tutti I precedenti Interro-

Sstori lei parlò, comunque, 
I un solo verbale «Può darai 

che usassi 11 singolare In sen­
so onnicomprensivo » 

Mingarelli ha parlato an­
che di come condusse le in­
dagini Gliele affidò perso­
nalmente 11 generale Gio­
vambattista Palumbo, oggi 
deceduto, comandante delia 
divisione Pastrengo di Mila­
no, piduista e creatore di un 
gruppo di potere nell'Arma 
del carabinieri che ha osta­
colato molte indagini sull'e­
versione Palumbo, «persona 
molto In gamba» ricorda 
Mingarelli, «dopo la strage 
mi inviò, per corriere, una 
velina di alcune pagine, sen­
za intestazione e senza fir­
ma, In cui si parlava di una 
organizzazione di estrema 
sinistra di Trento che — se­
condo un confidente che In 
seguito appresi essere Marco 
PI vetta — poteva avere a che 
fare con Peteano Su quel no­
mi feci Indagare, senza suc­
cesso* E la velina dov'è? «La 
rispedii al generale Palum­
bo* Non l'ha nemmeno foto­
copiata? «No» Contempora­
neamente da più parti gli ar­
rivavano segnalazioni sulla 
•pista nera» I carabinieri 

giunsero In effetti ad Indlvi-
uare tutti 1 componenti del 

gruppo ordlnovisla friulano 
coprirono perfino — ricor­

da il presidente — Il bar fre­
quentato da Clcuttinl dal 
quale era stata effettuata la 
telefonata-trappola Sta di 
fatto che alla line non mosse 
un dito Credette invece ad 
un «supertestimone» Walter 
Di Bagglo un detenuto co­
mune che, In cambio di tren­
ta milioni accusò i sei gori­
ziani innocenti 

Michele Sartori 

La decisione del Tribunale della libertà di Reggio 

«Caricai»: revocati tre 
dei mandati di cattura 

Il magistrato che ha condotto l'inchiesta ha annunciato che presente­
rà ricorso - È polemica in Procura - Un solo accusato in carcere 

Nostro aarvlilo . 
REOGIO CALABRIA - È 
polemica aperta tra 1 magi­
strati sullo scandalo della 
Cassa di Risparmio di Cala­
bria e Lucania Tre degli un­
dici mandati di cattura spic­
cati nelle scorse settimane 
contro 1 vertici tecnici e diri­
genziali della Caricai, dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Locri dottor Ezio 
Arcadi, per 147 miliardi con­
cessi alla Jonlcagruml, sono 
stati revocati 

La decisione è stata presa 
dal Tribunale della libertà di 
Reggio, presieduto dal giudi­
ce Saverlo Mannlno Arcadi 
ha annunziato che proporrà 
ricorso presso la Cassazione 
Il provvedimento del giudice 
Mannlno ha rimesso In liber­
tà Paolo Surace, direttore 
della Caricai di Roccella, la 
filiale vicino Locri che ha 
Istruito le pratiche ed ha ma­
terialmente erogato le som­
me, ed II proprietario della 
Jonlcagruml Darlo DI Masi, 
che ha accumulato uno sco­
perto di quasi SO miliardi 

La terza revoca riguarda 11 

mandato di cattura contro 
l'ex senatore socialista Gino 
Bloise vicepresidente della 
Caricai, a cui era stata con­
cessa nel giorni scorsi la li­
bertà provvisoria Insieme ad 
altri sette arrestati In galera 
resta ora soltanto il dottor 
Raffaele Iacoe non ha otte­
nuto la libertà provvisoria e 
non si era rivolto al Tribuna­
le della libertà che ha accolto 
1 ricorsi di tutti quelli che lo 
hanno presentato 

Secondo le prime notlz'e, 
la giustificazione dell'annul­
lamento sarebbe fondata 
sulla incompetenza della 
procura di Locri Poiché l 
reati sono stati commessi 
dagli organi centrali della 
Cassa la cut direzione risiede 
a Cosenza, questo 11 ragiona­
mento del Tribunale della li­
bertà, è quella magistratura 
a dover Intervenire e non 
quella di Locri 

Serena nella forma, ma 
durissima nella sostanza, la 
replica del dottor Ezio Arca­
di il coraggioso magistrato 
che ha diretto le complesse 
indagini durante parecchi 
mesi e che ha stilato e firma­

to le sedici fitte cartelle che 
hanno motivato gli ordini di 
cattura In pratica, ha accu­
sato il Tribunale della liber­
tà di essere andato oltre le 
sue competenze «Sino ad og­
gi non era certo II tribunale 
della libertà — ha detto Ar­
cadi — a stabilire le compe­
tenze territoriali dell'autorl-
tàgludlzlaria In realtà —ha 
aggiunto 11 magistrato — Il 
Tribunale della libertà è sta­
to istituito per Imporre il ri­
spetto del limiti dell'attività 
inquirente, evitando l'assun­
zione di provvedimenti im­
moti vati Riteniamo comun­
que — ha polemicamente 
concluso Arcadi — che nes­
suno possa definire Immoti-
vatl 1 provvedimenti emessi 
nell'ambito delle Indagini 
sulla Caricai E questo già ci 
basta» 

La secca conclusione è 
probabilmente da mettere in 
relazione alle polemiche che 
nei giorni scorsi hanno ac­
compagnato le inqulentantl 
vicende della Caricai 

Aldo Varano 

Nucleare: 
italiani 
contrari 
al 60% 

MILANO — Dal 1983 al 1986 e raddoppiato il numero degli Italia 
ni contran alle centrali nucleari che ora rappresentano il 60 per 
cento della popolazione Solo il 24 °c si dichiara nettamente a 
favore mentre il 16 co e incerto Cosi risulta da un inchiesta del 
1 Eunsko 

Ma I effetto Chernobyl non ha determinato soltanto un rifiuto 
del nucleare Secondo Eunsko, c'è una maggiore ricerca di vita 
ordinata e sana che si e tradotta in una diminuzione dei fumatori 
(550mila persone hanno smesso di fumare lo scoreo anno) che ora 
rappresentano il 391co della popolazione Eunsko segnala che 
sono cresciuti del 6 8 per cento i redditi medio alti e 77 persone su 
100 si dichiarano soddisfatte di quanto guadagnano II parco tv 
color raggiunge il 76rr della popolazione (+4 8% rispetto ali anno 
precedente) e 111r© della popolazione possiede un personal com 
puter 

ROMA — «L'esemplo di co­
me una compagna può stare 
dentro 11 partito Adriana Se­
roni ha saputo essere piena­
mente donna e comunista» 
Così scriveva Enrico Berlin­
guer tre anni fa poco dopo la 
scomparsa Improvvisa della 
dirigente comunista Queste 
parole sono state ricordate 
Ieri, nel corso di un Incontro 
voluto dal gruppo interpar­
lamentare delle donne elette 
nelle liste del Partito comu­
nista per lanciare una inizia­
tiva di notevole interesse la 
pubblicazione dei discorsi 
tenuti in Parlamento da 
Adriana Seroni «Purtroppo 
pochi-, è stato detto con rim­
pianto, ma sufficienti per ri­
percorrere in modo organico 
quello che è stato 11 «viaggio 
Istituzionale» di una donna 
che fino ali ultimo ha speso 
le sue energie in difesa dei 
diritti di tutte quelle donne 
che non avevano la possibili­
tà di far sentire la propria 
voce 

All'Incontro (presenti 
molte delle 52 donne comu­
niste elette alla Camera, al 
Senato e al Parlamento eu­
ropeo a cominciare dal presi­
dente della Camera Nilde 
lotti), hanno partecipato an­
che rappresentanti di altri 
partiti per testimoniare, nel 
ricordo di battaglie «stori­
che», combattute al fianco di 
Adriana Seroni, la sostanzia­
le unità che contraddistin­
gue la politica «al femminile» 
quando ci sono da raggiun­
gere obiettivi concreti 

Scontri di Idee, a volte an­
che duri, affetto e attenzio­
ne, critiche sempre costrutti­
ve, dedizione al lavoro dalle 
parole di quante sono Inter­
venute si è delineato nel cor­
so della mattinata un ritrat­
to di donna e dirigente politi­
ca che ha speso Tutta la sua 
vita in difesa del diritti civili, 
del diritto al lavoro, di servi­
zi adeguati, che ha legato 11 
suo nome a leggi importanti 
come quella sulla parità «La 
rilettura del suol discorsi ed 
il ricordo del momenti che 
caratterizzarono 11 suo impe­
gno fanno emergere la que­
stione con cui Adriana si è 
misurata e che percorre co­
me un "filo rosso" ed una co­
stante 1 diversi momenti del 
suo pensiero e della sua atti­
vità dare uno sbocco politico 
concreto, efficace e visibile 
del mutamenti culturali e di 
costume che si erano prodot­
ti allora nella vita della don­
na, di essere soggetto e pro­
tagonista della propria esi­
stenza- Cosi ha detto, intro­
ducendo 11 dibattito. Eletta 
Bertani, ex deputato comu­
nista, compagna di molte 
lotte parlamentari di Adria­
na Seroni «Avere saputo es­
sere concretamente e ferma­
mente dalla parte delle don­
ne è, mi pare, l'eredità plu 
grande che Adriana ci ha la­
sciato» ha poi concluso La 
grande severità applicata In­
nanzitutto a se stessa, ti rap­
porto non sempre semplice 
con gli altri, la «rabbia» per 1 
soprusi, l'alta capacita di 
mediazione politica sono 
stati ricordati non solo da 
Giglia Tedesco, Lalla Tru-

Sla, Bianca Bracci Torsi, 
razia Zuffa, Giovanna Bo-

sl, compagne di partito Im­
pegnate con Incarichi diversi 
nelle istituzioni Ma anche 
da Tina Anselmi che ha vo­
luto ribadire come «anche 
nei momenti di tensione tra 
donne si riusciva a trovare 
sempre un momento unita­
rio- e da Maria Magnani 
Noya che ha ricordato 
Adriana Seroni come «un 
grande dirigente politico 
non solo delle donne» Per 
capire quanto lo fosse nel 
fatti la rilettura del suol di­
scorsi parlamentari porterà 
un contributo determinante 

Marcella Ciantelli I 

Libertini: «Una grande occasione che i comunisti non permetteranno vada sprecata come accaduto nel passato» 

41.000 miliardi alle ferrovie- un successo della sinistra 
''ROMA — 41 000 miliardi al 
potenziamento delle ferrovie 
in Italia Un successo dell'a­

nione di questi anni condotta 
dal Pel e dalle sinistre Lo 
stanziamento è stato varato 
con un decreto del ministro 
^e l Trasporti con cut st ap­
prova Il programma di atti­
vità dell'Ente ferrovie In 
§uesto modo — sottolinea 

ignorile — si completa il 
plano di Investimenti per 

'portare il trasporto su ferro a 
livelli di efficienza e di com-
petlvità adeguati alle esigen­
ze del paese, realizzando fi­
nalmente una concreta di­
versificazione del traffico ri­
spetto al trasporto su strada, 
merci e passeggeri Come sa­
ranno impiegati gli stanzia­
menti? 

6 200 miliardi per sistema­
l e l grandi nodi ferroviari di 
Torino, Milano, Domodosso­
la Verona Vicenza Trento 
Venezia Padova Ventlmt-
glla, Genova, Modena. Ra­
venna, Ferrara, Bologna Fi­
renze, Civitavecchia, Roma, 
Pescara, Napoli, Brindisi, 
Palermo 

. 13 500 miliardi per rad­
doppiare I binari Pensare 

che in Italia ci sono ancora 
11 000 km di monoblnarl 

l 050 miliardi per comple­
tare la direttissima Roma-
Firenze e potenziare la strut­
tura ferroviaria a sud di Na­
poli Significa fare 1 alta ve­
locità <270 km/h) da Firenze 
a Battipaglia e avere con­
temporaneamente gli attuali 
binari a disposizione per le 
merci e i pendolari 

4S0 miliardi per l'aumento 
della capacità del trasporto 
merci (ora 1*83% viaggia su 
gomma) 

1 150 miliardi per 11 ripri­
stino e la rettifica 01 varie li­
nee Ci sono ancora 1 000 mi­
liardi per interventi tecnici, 
aumentando la potenzialità 
di circolazione e i margini di 
sicurezza 650 miliardi per 
gli attraversamenti alpini 
per facilitare 1 collegamenti 
con 1 paesi dell Europa cen­
tro-orientale attraverso 1 va­
lichi del Brennero e dello 
Spluga SI tratta ancora di 
progetti e di saggi e natural­
mente qualche intervento 
Solo per la galleria del Bren­
nero ci vorrebbero più di mil­
le miliardi 

3 650 miliardi per 11 traffi­

co intermodale creando 
potenziando alcuni termina' 
11 Lintermodalità è la carta 
\lncentedel trasporto ferro­
viario 

500 miliardi per la rete di 
telecomunicazione Si farà 
in modo che la gente possa 
telefonare su quasi tutti 1 
treni e che si possa Indivi­
duare la posizione del treno 

2 850 miliardi per proteg­
gere la sede ferroviaria nelle 
zone soggette a dissesto geo­
logico, per migliorare l'am­
biente di lavoro 

7 000 miliardi per la sop­
pressione del passaggi a li­
vello (se ne dovrebbero sop­
primere 11 500) 

Infine 1 000 miliardi per 
altri interventi 

«Questo stanziamento — 
ha dichiarato 11 sen Lucio 
Libertini, responsabile del 
settore trasporti del Pel — è 
in realtà il frutto di una lun­
ga battaglia sostenuta dal 
comunisti e nasce dalle mo­
difiche introdotte alla legge 
finanziarla 1987 Sommando 
questi stanziamenti al finan­
ziamenti disponibili per 1 al* Una Immagina dal treno ad assetto variabile detto «Pendolino» 

ta velocità e ai 45 000 miliar­
di del plano integrativo, 
strappato anche questo dal 
Pel attraverso anni di batta­
glie parlamentari e politiche 
si giunge ad una disponibili­
tà complessiva per 11 nuovo 
Ente ferroviario di 91 000 mi­
liardi E il più grande plano 
di investimenti esistente ed 
ammonta esattamente al 
doppio della cifra d affari 
prevista per lo "Scudo stella­
re" (42 000 miliardi)» 

Naturalmente, negli am­
bienti ferroviari e tra gli 
esperti del trasporti ci si do­
manda ora quale sarà l'uso 
che le Ferrovie faranno di 
queste grandi risorse Da plu 
parti si osserva che 91 000 
miliardi di cui dispongono le 
Ferrovie fanno parie del 
187 000 miliardi che sono 
complessivamente stanziati 

f ier 1 trasporti e le infrastrut-
ure E una torta gigantesca 

che suscita 1 appetito di mol­
ti Nei giorni scorsi lo stesso 
presidente della Conflndu-
stria si è fatto pubblicamen­
te avanti per reclamare una 
cogestione di questa spesa 
Nascono anche problemi seri 
che riguardano non solo ta 

funzionalità delle opere, ma 
anche la vasta possibilità di 
corruzione e di occupazione 
dello Stato che 1 esperienza 
dimostra 

A questo proposito avverte 
Libertini «noi comunisti in­
tendiamo aprire Immediata­
mente un fronte di discus­
sione e di controllo perche 
vengano definiti limpidi e 
trasparenti criteri di spesa. 
L esperienza dimostra che 
spesso i lavori ferroviari 
hanno Ingrassato ditte e 
consorzi senza alcun benefi­
cio per gli utenti opere in­
compiute, conti alle stelle, 
tempi lunghissimi Sarebbe 
una sciagura se questa gran­
de occasione conquistata 
dalla sinistra, venisse spre­
cata ancora una volta Inol­
tre è necessario garantire al 
Mezzogiorno cosi povero di 
ferrovie, una quota adeguata 
e massiccia d'investimenti 
E occorre fare in modo che 
gli investimenti e le opere 
siano dirette non a devasta­
re, ma a salvaguardare l'am­
biente» 

Claudio Notarì 

Militari: successo della giornata 
del silenzio in tutte le caserme 

ROMA — Dalla sveglia, annunciata nelle caserme dagli 
squilli di tromba, I militari hanno osservato, Ieri un silenzio 
quasi assoluto «L'appello del delegati del Cocer — che hanno 
Inventato la giornata del silenzio — è stato raccolto come 
risulta da alcuni sondaggi, in tutte le caserme» Intanto la 
commissione Difesa della Cambra ha ripreso sempre ieri, 
l'esame del decreto legge recanu misure urgenti per la con­
cessione di miglioramenti economici al personale militare 
per la sua definitiva conversione in legge Al lavori ha parte­
cipato il ministro della Difesa, Spadolini che precedente­
mente si era incontrato con il presidente della commissione, 
Rufflnl, e con 1 rappresentanti del gruppi di maggioranza per 
uno scambio di idee relativo alla necessità — sulla quale 
concorda anche l'opposizione — di una approvazione rapida 
del provvedimento In favore del quadri militari 

Il decreto sui ticket 
da ieri all'esame delia Camera 

ROMA — La Camera ha avviato ieri l'esame di un altro 
pacchetto del tanti decreti di cui, In queste settimane di crisi, 
11 governo dimissionario ha inondato il Parlamento Al pri­
mo punto quello sul ricercatori universitari che arriva in 
aula In un testo ampiamente modificato rispetto a quello 
originariamente presentato dal governo Su questo decreto 
da oggi comincerà un serrato confronto sugli articoli I co­
munisti, lo ha ribadito Romana Bianchi, si batteranno per­
ché le modifiche Introdotte dalla commissione — in partico­
lare quella che aggancia la retribuzione del ricercatori a quel­
la del professori associati— non vengano cancelliti dill As­
semblea plenaria. Al secondo punto all'ordine tiri giorno era 
Il decreto che, accogliendo finalmente In rivuidiozlone di 
lunghi anni del Pel, riduce sensibilmente 1 tìcktt sul farmaci 
ed elimina quelli sulle prestazioni diagnostiche e spt cianoti­
che È una misura resa necessaria dalla entità du enu'a intol­
lerabile del ticket sul farmaci <ol*re duemtU min I J di pre­
lievo diretto dal malati) e dalla inefficacia ( lue che della 
Iniquità) del ticket sulle prestazioni diagnostiche -he favori­
vano l'aumento del ricoveri ospedalieri (L ul ricorre / u o me­
dici e malati per evitare ticket Insopportabili) con il ns.ultito 
che I 700-900 miliardi preventivati venivano abbondante­
mente superati dalle spese per 1 ricoveri ospedalieri I depu­
tati comunisti — ha detto Angela Olovagnoll — rlpropon an­
no In aula l'abolizione totale del ticket sul farmaci 

Diventa legge il decreto 
sullo smaltimento dei rifiuti 

ROMA — Con l'astensione del gruppo comunista — annun­
ciata da Maurizio Lotti — Il Senato ha Ieri convcrtito in legge 
11 decreto che prevede lacune norme urgenti per la disciplina 
dello smaltimento del rifiuti II provvedimento — profonda­
mente migliorato In commissione, grazie anche ili ari agil­
mente di proposte del Pel — passa ora alla Camera r^so 
Firoroga di circa 4 mesi I termini per l'adeguamento depli 
mplanti, la possibilità per I Comuni di accedei e a queMo firr 

a mutui alla Cassa depositi e prestiti contributi alle imprpT 
per modificare 1 cicli produttivi per ridurre la pericolosità dei 
rifiuti, la predisposizione entro 1130 giugno da parte del mini­
stro dell'Ambiente della mappa completa delle discariche e 
degli Impianti di smaltimento del rifiuti solidi urbani e di 
quelli tossici e nocivi È stata questa una proposta del comu­
nisti di fronte all'evidente Ignoranza del numero e delle ca­
ratteristiche delle discariche (le cifre ufficiose parlano di 
4 500 discariche abusive, di cui 600 nocive, ma sono notizie 
Incerte, non controllate) Il Pel, d'accordo su un provvedi­
mento anche urgente, ha lamentato la parzialità, oltre che il 
gravissimo ritardo, dell'Intervento e ha fortemente criticato 
rimpianto molto centrallstlco del decreto che priva 1 Comu­
ni e t sindaci di loro prerogative In materia di strumenti 
urbanistici e di concessione edilizia, ed Inoltre la limitatezza 
delle risorse (1 500 miliardi) messe a disposizione che saran­
no in grado di rispondere solo al 60% delle richieste 

Domani presentazione del libro 
dell'Unità su Antonio Gramsci 

Domani giovedì, a Roma, verrà presentato ufficialmente alla 
stampa e al mondo della politica e della cultura il libro 
•Gramsci, le sue Idee nel nostro tempo», edito dall Unità 
L'Incontro è fissato per le ore 10,30 nella sala del Cenacolo In 
piazza Campo Marzio 42 Saranno presenti gli autori e diri­
genti dell'Unità e del Pel Nella giornata di oggi LI libro sarà 
consegnato alle autorità dello Stato 

Numero di «Rinascita sarda» 
interamente dedicato a Gramsci 

Il numero di aprile di «Rinascita sarda», mensile di riflessio­
ne e dibattito, è interamente dedicato al Gramsci sardo e 
comprende un poster d'un grande artista sardo trapiantato 
da mezzo secolo a New York, Costantino Nivola II fascicolo 
ha lo spessore d'un libro VI Intervengono Girolamo Sotglu, 
Umberto Cardia, Giuseppe Fiori e ancora Gianni De Rosas, 
Giulio Anglonl, Antonello Mattone, Oliviero Dlltberto e An­
gela Quaquero Nella seconda parte del fascicolo sono recu­
perati 1 saggi sul Gramsci sardo più significativi (Vello Spa­
no, Palmiro Togliatti, Renzo Laconl, Antonio Pigliarli Enri­
co Berlinguer) e una memoria di Enzo Forcella a un viaggio 
ad Ales e Ghllarza l'anno che mori Togliatti 

Informazione: i manager 
preferiscono quella scritta 

ROMA — I manager — almeno quelli delle banche — prefe­
riscono l'Informazione scritta, con particolare preferenzi per 
quella specializzata soprattutto nel settore dell economia E 
11 dato che emerge da una ricerca compiuta dall associazione 
di categoria — Assbank — che ha fatto compilare un questio­
narlo a 436 dirigenti di banca, tra i 35 11 64 anni La stampa 
scritta è Indicata dal manager Interrogati come lo strumento 
principale di aggiornamento professionale, insieme con 1 
convegni e I corsi didattici In definitiva questa ricerca — 1 
cui risultati appaiono sulla rivista «Banche e banchieri* — 
offre ragioni di comprensione per 11 recente successo che 
stanno ottenendo le pubblicazioni dedicate ali economia 

partito 

Comiuiicaz'tjni 
La Direziona dal Pei * convocata par venerdì IO aprile alle oro 9 30 

Manifestazioni 
OGGI — P Falsino Imola L Magri Genova A M Cartoni Roma G 
Gladreaco Vanesie L. Libertini Busaoleno (To) M Magno Canino 
(Fr) C Morale Senigallia (Ani P Rubino Barcellona (Me) V Vita. 
Bologna P Vitali Livorno Sarti Mutai a Lepri Milano Caaa dalla 
cultura ora 20 30 
GIOVEDÌ — A Baaeolino Carpi (Mo) A Reichlin Prato L Turco 
Foggia E Cordoni Catanzaro C Gravano Pesaro P Luisa Catania 
ro M Magno Empoli (Fi) P Rubino Catanzaro M Ottaviano Perù 
già M Stefanini Catanzaro L Violante Crema 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti ella seduta antime 
ndiana di oggi e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduto pomeridiana 
di oggi (mercoledì 8) 

II Comitato direttivo del gruppo dei deputati comunisti « convocato 
per domani giovedì 9 alla ora B 30 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla aeduta pomeridiana di oggi alla ora 16 30 

L incontro con la giornalista promosso dalla sezione femminile dal Pel 
ai terrà in modifica di quanto pracedantamente annunciato presso la 
Fondazione Basso Restano invariati giorno a ora domani 9 aprite ore 
9 30 

La riunione dal segretari regionali e dei aegratarl di federazione di 
grandi citta Torino Milano Genova Venezia Bologna Firenze Ro 
me Napoli Bari Palermo Catania a Cagliari * convocata per ogni 8 
aprila elle ore 9 30 Odg situazione politica 

13 aprile: riunione nazionale della 
Commissione cultura, scuola e ricerca 
La riunione dalla Commissione cultura scuola a ricerco con i respon 
aabili per la cultura dai Comitati regionali e delta Federazioni capoluo­
go gii convocata per il IO «stata rinviata al 13 aprile alle ora 10 con 
II seguente oda 1 Orientamenti politici a culturali e inlzietlve di massa 
(M Noterlsnni) 2 Verifica struttura organizzativa dalle commissioni e 
livello regionale a di federazione, anche in rapporto al piani triennali 
par la riforma del partito (M Tronti) 3 Iniziativa par ) anno gramscia­
no (G Vacca) I lavori saranno conclusi dal compagno Giuseppe Chia­
rente 
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